IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “APPROVAZIONE RENDICONTO 2010.” e concede la parola all’assessore alle Finanze e Tributi, Demetrio Berna che relaziona ampiamente e dettagliatamente in merito.

Intervengono poi nell’ordine diversi consiglieri che esprimono il loro pensiero sull’argomento e nell’ordine: Marino D., Leo, Marino G., Delfino, Irto, Liotta, Brunetti, Falcomatà G., Naso, Canale, Romeo, Scarfone e infine il Sig. Sindaco Arena per le conclusioni.

Terminati gli interventi la proposta, con votazione per appello nominale, viene approvata a maggioranza dai 28 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi, Sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 19 (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 9 (Canale, Bova Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi); astenuti 0.  

Il Presidente ne proclama l’esito. 

Con separata votazione viene approvata a maggioranza la immediata esecutività del provvedimento con il seguente esito: voti favorevoli 19 (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Marra, Federico, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 9 (Canale, Bova Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi); astenuti 0.  

Il Presidente ne proclama l’esito.  

Il Consiglio Comunale

Vista la deliberazione di G.C. 183 del 20.06.2012 con la quale vengono approvate, ai fini della proposizione all'esame e successiva approvazione del Consiglio Comunale:

· la relazione di cui all'art. 151, comma 6, del d. Lgs n.267 del 18.8.2000, recante l'illustrazione e la dimostrazione dei risultati della  gestione 2010;

· la proposta di approvazione dello schema del rendiconto consuntivo della gestione per l'esercizio 2010 che si compone del conto del bilancio, del conto economico con il prospetto di conciliazione, del conto del patrimonio;

Preso atto che:

· il presente Rendiconto viene approvato con notevole ritardo rispetto alla sua naturale scadenza a causa della ispezione disposta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria con incarico conferito il 14.04.2011  alla quale è seguita una ulteriore verifica ispettiva di natura amministrativo – contabile in data 9 giugno su disposizione del Ministero del Tesoro;

· le due ispezioni, estrinsecatesi da aprile ad ottobre 2011, hanno impegnato, per circa 6 mesi, il personale distogliendolo dalle consuete attività di formazione del rendiconto;

· nel periodo interessato si è registrato l’avvicendamento del Dirigente del Settore Finanze e Tributi determinando ulteriori difficoltà  nelle fasi di  revisione straordinaria dei residui oramai storicizzati  che nella individuazione delle esposizioni debitorie come individuate nella relazione del MEF;

· dal contenuto della relazione ministeriale sono emerse una serie di irregolarità/ criticità contabili e gestionali relative al periodo 2006/2010 e specificatamente:

1. Mancato raggiungimento dell'equilibrio di parte corrente in sede di predisposizione dei bilanci di previsione per gli esercizi finanziari 2007 e 2008;

2. Persistente difficoltà nella riscossione delle entrate iscritte bilancio;

3. Irregolarità nella gestione dei residui:

· a) mantenimento in bilancio di poste contabili non sorrette da reali ragioni di credito (ad esempio: ICI, TARSU, proventi dell'acquedotto comunale), anche per effetto della mancata decurtazione delle relative partite debitorie (oneri derivanti dai contratti di servizio in essere), con significativi riflessi in termini di veridicità dei documenti contabili e di attendibilità del risultato d'amministrazione;

·  b) carenze di varia natura nella procedura di riaccertamento dei residui;

4. Rilevante esposizione debitoria nei confronti delle società partecipate, i cui crediti sono stati parzialmente soddisfatti attraverso l’illegittima imputazione in conto competenza di oneri propri degli esercizi finanziari precedenti;

5. Irregolarità varie nella gestione dei servizi per conto di terzi;

6. Esposizione di un risultato di amministrazione (avanzo) non veritiero, laddove la reale situazione contabile evidenzia un disavanzo pari a circa 140 milioni di euro al 31.12.2009 e circa 170 milioni al 31.12.2010;
7. Gravi anomalie nella gestione di cassa dell’Ente: 
· a) irregolare  contabilizzazione  dell’anticipazione  di tesoreria tra i servizi per 

·     conto di terzi;

· b) non corretta gestione delle entrate a specifica destinazione; 

· c) superamento del limite massimo previsto dalla legge per anticipazione di tesoreria;

8. Omesso versamento di ritenute fiscali operate nei confronti dei dipendenti, in relazione alle quali i residui passivi, evidenziano un debito, al 31.12.2010, pari a complessivi € 20.881.582,95, con conseguente aggravio di spese per interessi;

9. Criticità varie relative alla gestione dell’indebitamento: 

· a) mancata attivazione delle procedure di estinzione, devoluzione o  somministrazione in relazione ai mutui con importi da erogare; 

· b) illegittimo utilizzo per il finanziamento di spese qualificabili come d'investimento;

10. Sottoscrizione di contratti di “interest rate swap” non conformi al quadro normativo di riferimento ed omessa previsione di un accantonamento di bilancio a copertura delle probabili perdite future;
11. Omessa o scorretta contabilizzazione di alcune voci di spesa;
12. Irregolare quantificazione del fondo per il trattamento retributivo accessorio del personale (dirigente e non), illegittima erogazione di compensi accessori, incentivi per la progettazione, compensi aggiuntivi, ed altre somme indebitamente corrisposte.
· il Sindaco, alla luce dei su esposti rilievi, ha dato disposizioni al neo incaricato Dirigente del Settore Finanze e Tributi di procedere alla verifica dell’esistenza degli elementi di criticità individuati nella relazione degli ispettori ministeriali al fine di recepire nell’elaborando  rendiconto tutte  quelle rilevatesi fondate;

· a seguito delle citate verifiche, si è proceduto al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, all’individuazione e rilevazione di tutte le partite debitorie e creditorie ed alla riallocazione di quelle erroneamente imputate, nonchè, alla contabilizzazione ed inserimento dei fatti extra gestionali derivanti da esercizi pregressi non rilevati nei rispettivi bilanci annuali (impegni non contabilizzati, esposizioni debitorie etc. ); 

· conseguentemente il presente documento recepisce e riassume in sé tutte le contestazioni ed i rilievi mossi dagli Ispettori Ministeriali, nonché altre ed ulteriori partite di minore consistenza coerentemente rilevate direttamente dall’ufficio e puntualmente inserite nel Conto del bilancio come di seguito dettagliato:

Punto 1: Equilibri di bilancio
· la revisione straordinaria dei residui attivi delle annualità 2007 – 2009,  iscritti al titolo VI dell’entrata, ha comportato la eliminazione, ora per allora,  di quelle partite irregolarmente conservate  in conto alla gestione “servizi per conto terzi” e nascenti da ciascuna delle annualità rilevate nella relazione ministeriale. Sull’argomento si rimanda, per completezza, anche a quanto evidenziato al successivo punto 5;
Punto 2: Velocità di riscossione residui attivi
· la bassa velocità di riscossione dei residui per entrate proprie (Tit. I e III) rilevata dagli Ispettori, è influenzata dalla presenza di residui insussistenti per € 92.917.262,00 (di cui € 74.869.734,00 al tit. I ed € 20.934.893,00 al tit. III), per effetto della loro cancellazione la stessa percentuale, si è attestata su valori quasi doppi. Nel corso dell’esercizio finanziario 2011, l’attività tributaria dell’Ente risulta notevolmente attenzionata e potenziata giuste deliberazioni di G.M. nn. 239 del 31.10.2011 “Compensazioni rapporti credito/debito dell’Amministrazione Comunale”, 262 del 29.11.2011 “Approvazione regolamento di ricognizione rapporti credito/debito del Comune nei confronti di un medesimo soggetto”; 
Punto 3:  Gestione residui
· il riaccertamento avente ad oggetto i residui attivi, ha dato luogo alla eliminazione di residui insussistenti per complessivi € 135.961.000,42 al netto dei maggiori residui attivi accertati;

· il riaccertamento straordinario dei residui passivi ha dato luogo alla eliminazione di quelli ritenuti insussistenti e/o prescritti per la somma complessiva di € 67.580.638,90 di cui: Insussistenti € 67.533.681,75;  Prescritti: € 46.957,15;

· con riguardo alla competenza, sono state riportate:

· minori entrate complessive per € 430.252.156,04;

· economie di spesa per € 460.162.382,64;

Punto 4:  Esposizione debitoria   

· le esposizioni debitorie, non contabilizzate in bilancio, sono state puntualmente individuate ed ancorché mai comprese tra i debiti dell’Ente, sono state inserite nel Rendiconto come debiti della competenza, contribuendo al risultato negativo dell’esercizio. Le stesse si riferiscono a:

	 
	Tipologia
	Importo

	A
	Somme da pagare v/ privati e/o soc.
	 Debiti fuori bilancio vari-   
	                            8.335.146,84 

	
	
	 Debiti v/ creditori diversi 
	                               606.809,48 

	
	
	 Interessi contratto UNICREDIT  
	                               118.568,18 

	
	
	 Debito v/ Leonia  
	                               486.272,78 

	
	
	Debito v/ Multiservizi 
	                            1.582.118,92 

	
	
	Totale 
	                          11.128.914,20 

	B
	Partite debitorie. 

 (Le stesse, salvo che per il debito v/ la Provincia di RC, e parte del debito v/commissario emerg.ambientale, sono stati oggetto di rateizzazione pluriennale.)
	Deb.v/ Commiss. Emerg.amb. 
	                          16.936.207,19 

	
	
	Deb. v/ Acquereggine  
	                            9.967.349,38 

	
	
	Debito v/ Sorical  
	                          14.698.648,60 

	
	
	Deb. v/ Amm.ne Provinciale 
	                            6.053.825,50 

	
	
	Totale
	                          47.656.030,67 

	C
	Partite da regolarizzare.

(Non vi è materiale esborso di denaro in quanto i pagamenti sono già avvenuti.)
	Debiti fuori bilancio 
	                            1.638.070,71 

	
	
	Procedure esecutive concluse ( carte contabili)
	                            1.734.906,60 

	
	
	Debiti v/ creditori diversi 
	                                 78.211,31 

	
	
	Carte contabili da regolarizzare al  tesoriere per pagamento rate mutui 
	                            7.864.045,05 

	
	
	Regolarizzazione partite contabili v/ Leonia SPA 
	                            5.065.341,88 

	
	
	Regolarizzazione partite contabili v/ Multiservizi  SPA - 
	                            6.072.160,06 

	
	
	Totale 
	                          22.452.735,61 

	

	
	Totale Complessivo
	                      81.237.682,48 


N.B. Per completezza informativa si evidenzia che sulle partite debitorie di cui alle lettere A e B, nel corso dell’esercizio 2011 sono stati effettuati pagamenti per € 8.165.376,98 e nel corso dell’esercizio 2012 per € 3.134.239,47, pertanto ad oggi resta da pagare la somma di € 47.485.328,42 oltre alle partite da regolarizzare di cui alla lettera C per € 22.452.735,61, e quindi complessivamente € 72.938.064,03. 

Punto 5: Servizi per conto terzi

· nell’ambito della revisione straordinaria sono stati  eliminati residui attivi e passivi irregolarmente riportati, rispettivamente, per  € 26.977.771,89 ed € 2.700.292,09;

Punto 6:  Risultato di amministrazione 

· il  disavanzo di amministrazione di € 169.050.295,00, rilevato dagli Ispettori Ministeriali, comprensivo della eliminazione dei residui attivi inesistenti, della iscrizione delle partite precedentemente non contabilizzate, dei  recuperi già segnalati  nella relazione ispettiva, per effetto del riaccertamento dei residui passivi  al 31.12.2010, si riduce ad € 140.955.984,76, che viene ulteriormente a ridursi ad € 118.462.284,82 per effetto dell’accertamento di € 22.493.699,94  da recuperare a seguito della rilevata indebita corresponsione al personale dipendente;

Punto 7:  Gestione di cassa

· Particolare importanza ha assunto il monitoraggio della situazione di cassa anche in relazione alla operazione di anticipazione di tesoreria alla quale l’Ente ha fatto ricorso per tutto l’esercizio finanziario ed alla corretta gestione delle entrate a specifica destinazione.

· L'ente ha provveduto pertanto a monitorare la situazione delle riscossioni e dei pagamenti eliminando accertamenti ed impegni erroneamente imputati a titolo di anticipazione di tesoreria,  in conto alla gestione “servizi per conto terzi”.

· Il saldo di cassa al 31 dicembre 2010 è stato di € 5.474.741,21.

· Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio  e con il conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato dall'ente.

Punto 8:  Ritenute erariali

· per quanto attiene le violazioni in materia di mancato versamento delle ritenute erariali giusto rilievi nella relazione Ministeriale, le stesse risultano sanate poiché a seguito della notifica delle cartelle esattoriali, sono stati predisposti piani di rateizzazione, in corso di pagamento;

Punto 9:  Gestione indebitamento 

· si è proceduto alla verifica straordinaria del mantenimento dei residui attivi e passivi da mutui accesi con la Cassa DD PP,  facendo salve le procedure avviate o da avviarsi di “devoluzione” o “diverso utilizzo” dei medesimi finanziamenti senza ulteriore indebitamento;

Punto 10:  Contratti Interest rate Swap

· la problematica relativa ai contratti di Interest rate Swap sottoscritti dal Comune, risulta definitivamente superata poiché con provvedimenti assunti dal dirigente del Settore Finanze e Tributi su indirizzo dell’Amministrazione Comunale, con determinazioni nn. 90, 91 e 92 di Febbraio 2012,  sono stati anticipatamente estinti con una somma a favore dell’Ente di € 146.700,00. Il beneficio complessivo per il Comune di Reggio Calabria scaturito dalla sottoscrizione della estinzione è stato di € 3.734.893,00;

Punto 11:   Contabilizzazione voci di spesa

· come già precisato al punto 5, nell’ambito della revisione straordinaria sono stati  eliminati residui attivi e passivi irregolarmente riportati, al fine di ricondurre il risultato di gestione a valori attendibili e veritieri, in coerenza alle prescrizioni di cui alle norme contabili ed in adesione ai principi contabili;

Punto 12:  Spesa del personale

· relativamente alla irregolare quantificazione del fondo per il trattamento retributivo accessorio del personale (dirigente e non), nonché all’illegittima erogazione di compensi accessori, di incentivi per la progettazione, di compensi aggiuntivi e di altre somme, che, come emerso dai rilievi degli Ispettori risultano indebitamente corrisposti per la complessiva somma di  € 22.493.699,94, il Dirigente alle Risorse Umane, in coerenza con le criticità all’uopo rappresentate dagli Ispettori Ministeriali, ha avviato, con le RSU e le OO. SS., coerentemente a quanto previsto dall’orientamento applicativo ARAN (RAL 715), apposito tavolo finalizzato alla rinegoziazione del contratto decentrato, limitatamente a quelle clausole viziate da presunte illegittimità, e stante l’intervenuta conclusione del medesimo tavolo che non ha registrato l’accordo della parte sindacale, il Dirigente ha comunicato all’Amministrazione l’esigenza di dirimere la questione dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

· tra i residui  attivi risulta contabilizzata la corrispondente somma da recuperare, fermo restando che questa, al fine prudente di neutralizzarne l’impiego per spese correnti, formerà oggetto di vincolo in un fondo da istituire nella parte spesa del bilancio di previsione 2012;

Rilevato che le conseguenti risultanze, derivanti dal coacervo delle operazioni contabili come  sopra  enucleate,  fanno  emergere  un  disavanzo  complessivo di amministrazione di € - 118.462.284,82;

Dato atto:

- che il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2010, redatto ai sensi del D.Lgs.vo 267/2000, è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 29.06.2010;

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 30.09.2010 è stata effettuata  la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e del permanere degli equilibri generali di bilancio per l’esercizio 2010 ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs 267/2000;


Viste le disposizioni contemplate all'art. 151 del D.lgs. T.U.E.L. n. 267/2000, relative alla formazione del Ren​diconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del Patrimonio;


Visto il conto del Tesoriere dell'Ente relativo all'esercizio 2010, reso ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 226 del T.U.E.L. n. 267/2000;

Considerato che dalla certificazione dei parametri obiettivi di cui al D.M.-Interno 24 settembre 2009, allegato al rendiconto in esame, emerge che l'Ente, avendo riguardo alle risultanze della gestione dell'esercizio 2010 versa in condizioni di deficit strutturale in quanto sette dei dieci parametri previsti, risultano positivi;

Considerato inoltre, che dal quadro riepilogativo delle risultanze del patto di stabilità interno il saldo finanziario, in termini di competenza mista, raggiunto al termine dell'esercizio 2010 risulta essersi attestato su valori negativi rispetto al valore del saldo finanziario indicato come obiettivo per il medesimo esercizio, risultando per l'effetto che l'Ente non ha rispettato i vincoli di cui al patto di stabilità interno per l'anno 2010; 


Verificati:

· la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità alle disposizioni di legge e regolamentari;

· la rispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;

· il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni con le eccezioni di cui al precedente punto 4);

· la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza finanziaria;

· la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative disposizioni di legge;

· l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi;

· l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a I.V.A. e I.R.A.P.;

· il riaccertamento dei residui attivi e passivi effettuato dai Dirigenti di Settore;

· il rispetto del contenimento della spesa del personale sostenuta nell’anno 2010 rientrante nei limiti di cui all’art.1, comma 557 della legge 296/06, nonché della prescrizione di cui all’art. 76 comma 5 D.L. 112/08, come convertito dalla L.133/08 (dinamica del contenimento della spesa di personale);


Accertato che la copertura dei servizi risulta la seguente:

a. Servizi a Domanda Individuale:

1. Asili nido






35,61 %;

2. Servizi Turistici diversi




54,25 %;

3. Teatri







44,74 %;

4. Impianti sportivi





14,89 %;

5. Mense scolastiche                                                
41,97 %;

6. Mercati e fiere attrezzati  




19,37 %.                                     







Totale Entrate 
€ 2.033.266,40







Totale Spese

€ 5.639.651,22

                                             Percentuale di copertura  globale 36,05%

b. Servizio Smaltimento rifiuti:

· Tarsu





      

            50,22 %;
c. Servizio Idrico:
· Acquedotti







   79,45 %.

Sentita la relazione dell'Assessore alle Finanze sul rendiconto della gestione per l'esercizio 2010, ai fini dell'esposizione dei risultati di gestione perseguiti nell'esercizio di riferimento rispetto alla programmazione delineata nella Relazione Previsionale e Programmatica del Bilancio di Previsione dello stesso esercizio;


Vista  la relazione illustrativa dei risultati della gestione di cui all’art. 151, comma 6, del T.U.E.L  approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 20.06.2012;

       Visto lo schema del rendiconto, redatto dal Responsabile del Servizio Finanziario, che riporta la dimostrazione dei risultati della gestione dell'esercizio 2010, in base ai principi dell'ordinamento contabile degli enti locali, in conformità ai modelli approvati con D.P.R. n.194 del 30/01/1996;


Visto il conto del Patrimonio, il conto economico e il prospetto di conciliazione,  redatti ai sensi dell’art.  229 del TUEL n. 267/2000;


Accertato che lo stesso schema riporta le risultanze del riaccertamento dei residui attivi e passivi, inclusi nel conto del bilancio dal responsabile del servizio finanziario, sulla base delle determinazioni rilasciate dai responsabili della gestione in esito alle operazioni di revisioni, delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui nascenti dagli esercizi 2010 e precedenti, i quali residui vengono riportati nei prescritti elenchi, distinti per anno di provenienza destinati a costituire allegato essenziale del medesimo rendiconto ai sensi dell'art. 227 del D.Lgs 267/2000;


Viste le risultanze dell'aggiornamento degli inventari effettuati in conformità all'art.230, comma settimo del T.U.E.L.  n. 267/2000;


Visti i conti degli agenti contabili interni pervenuti ai sensi dell’art. 233 del T.U.E.L. n. 267/2000;


Visto l’elenco dei residui attivi e passivi allegato al rendiconto;


Considerato che,

- il rendiconto è accompagnato dagli allegati previsti dall'art. 227 del D.Lgs.267/00;

- ai sensi degli artt. 169 e 170 del vigente regolamento di contabilità sono state adempiute tutte le disposizioni ivi contenute;


Vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;


Visto il parere della competente Commissione Consiliare;


Vista regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati;


Visto il T.U.E.L. D.Lgs  n. 267/2000; 


Visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;


Visto lo statuto comunale;



Visto il regolamento comunale di contabilità;


Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi sulla presente proposta di deliberazione, secondo quanto prescritto dall’art. 49 del T.U.E.L. n. 267/2000; 

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare la relazione illustrativa al rendiconto di gestione 2010 approvata dalla G.M. con deliberazione n. 183 del 20.06.2012;

2. di approvare il conto consuntivo dell'esercizio 2010 in tutti i suoi contenuti che sono riportati nel  quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato finale complessivo, risultante dal seguente  prospetto:

	
	In conto
	Totale                

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	

	Fondo di cassa al 1° gennaio 2010
	 
	 
	4.397.534,52 

	RISCOSSIONI
	66.976.205,31 
	291.858.227,47 
	358.834.432,78 

	PAGAMENTI
	119.486.222,53 
	238.271.003,56 
	357.757.226,09 

	Fondo di cassa al 31 dicembre 2010
	 
	5.474.741,21 

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	 

	Differenza
	 
	 
	5.474.741,21 

	RESIDUI ATTIVI
	423.707.732,19 
	131.599.994,95 
	555.307.727,14 

	RESIDUI PASSIVI
	442.730.078,43 
	236.514.674,74 
	679.244.753,17 

	Differenza
	 
	 
	-123.937.026,03 

	Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2010
	-118.462.284,82 

	 

	Suddivisione                                       dell'avanzo di amministrazione complessivo
	Fondi vincolati
	 
	 

	
	Fondi per finanziamento spese in conto capitale
	 

	
	Fondi di ammortamento
	 

	
	Fondi non vincolati
	 

	
	Totale avanzo/disavanzo
	0,00

	 
	 
	 
	 


· 
CONTO DEL PATRIMONIO

· Consistenza iniziale patrimonio Netto
  € 372.116.803,81

· Consistenza finale patrimonio Netto 
  € 214.693.862,22 

· Differenza
               


- € 157.422.941,59;

CONTO ECONOMICO

· Risultato economico dell’esercizio - € 157.422.941,59;

3. di approvare i conti degli agenti contabili interni per l'esercizio 2010 formalmente richiesti dall’Ufficio finanziario;

4. di dare atto che con l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2010 vengono contestualmente approvati:

a. i risultati ed i provvedimenti connessi all'operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi iscritti nel conto del bilancio compendiati negli elenchi allegati facenti parte integrante e sostanziale del presente atto;

b. i risultati dell'operazione di aggiornamento degli inventari dei beni comunali, operazioni effettuate in adempimento a quanto prescritto dagli artt. 228 e 239 del T.U.E.L. N.267/2000 ed in conformità a quanto dagli stessi stabilito;

c. il  conto  del patrimonio ai sensi  dell’art. 230 del  T.U.E.L.  267/2000;

d. il  conto  economico ai sensi  dell’art. 229 del  T.U.E.L. 267/2000;

e. il  prospetto di conciliazione;

5. di dare atto che dalla certificazione dei parametri obiettivi di cui al D.M.-Interno 24 settembre 2009, allegato al rendiconto in esame, emerge che l'Ente, avendo riguardo alle risultanze della gestione dell'esercizio 2010 versa in condizioni di deficit strutturale in quanto sette dei dieci parametri previsti, risultano positivi;

6. di dare atto che dal quadro riepilogativo delle risultanze del patto di stabilità interno il saldo finanziario, in termini di competenza mista, raggiunto al termine dell'esercizio 2010 risulta essersi attestato su valori negativi rispetto al valore del saldo finanziario indicato come obiettivo per il medesimo esercizio, risultando per l'effetto che l'Ente non ha rispettato i vincoli di cui al patto di stabilità interno per l'anno 2010; 

7. di dare atto che la spesa del personale sostenuta nell’anno 2010 rientra nei limiti di cui all’art. 1 comma 557 della legge 269/2006; 

8. di  dare atto che i costi dei  servizi a domanda individuale risultano congruamente coperti per il 36,35%, il costo del Servizio Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani è coperto al 50,22%, quindi entro i limiti di legge, mentre i costi del Servizio Acquedotti risultano coperti per il 79,45 %, quindi al di sotto del minimo di legge pari all’80 %.

9. di  dare atto che dall’esame del conto e dalla relazione dei revisori non risultano motivi per rilevare responsabilità a carico degli amministratori, del personale e del tesoriere;

10.  di riservarsi l’adozione dei provvedimenti conseguenti al risultato di amministrazione con cui si è concluso l’esercizio al quale si riferisce il rendiconto approvato, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti;

11. di dare atto che il presente Rendiconto, recepisce e riassume in sé tutte le contestazioni ed i rilievi mossi dagli Ispettori Ministeriali, nonché altre ed ulteriori partite di minore consistenza coerentemente rilevate direttamente dall’ufficio e tali inserite nel Conto del bilancio e che le conseguenti risultanze, derivanti dal coacervo delle operazioni contabili come in precedenza descritte,  fanno emergere un disavanzo complessivo di amministrazione di € 118.462.284,82;

12. di disporre atto di indirizzo al Dirigente del Settore Finanze, affinché provveda   nella parte Spesa – titolo I  del Bilancio di previsione 2012- alla allocazione di uno stanziamento denominato “ Fondo accantonamento recupero spesa del personale”  di importo pari alla somma iscritta nel presente rendiconto al fine prudente di neutralizzare l’eventuale impiego delle stesse  per ulteriori spese correnti;

13. di trasmettere la presente deliberazione alla sezione Regionale di Controllo per la Calabria della Corte dei Conti, in ossequio alle disposizioni contenute nella deliberazione della medesima sezione n. 68/2012.

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

